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Per conservare la sua natura
autenticamente immortale,
l’arte del passato è chiamata
aconfrontarsi con la contem-
poraneità e ad essere inter-
pretata (oreinterpretata)dal-
lo sguardo, ora complice ora
critico, dello spettatore mo-
derno.

È DA QUESTA rilettura dialo-
gante, capace di trascendere
la distanza temporale e avvi-
cinare epoche lontane, che
nasce l’ambizioso progetto
pittorico «Holy Brixia», frut-
to dell’impegno sinergico
dell’Ufficio per l’educazione,
la scuola e l’università della
diocesi di Brescia e l’Accade-
mia di Belle Arti SantaGiu-
lia. Scaturito dalla volontà di
assegnare lamaterialitàdella
forma e del colore alla parola
delleSacreScritture, il lavoro
si è tradottonella realizzazio-
ne di opere iconografiche
ispirate ad alcuni Santi cari
alla devozione bresciana e
all’eredità pontificale di San

Paolo VI: i dipinti sono da
qualche giorno all’interno
del DuomoVecchio, dove re-
steranno inmostra finoal ter-
mine della Quaresima.
Artefici della traduzione

per immagini della tensione
spiritualeevocatadal raccon-
to biblico sono gli studenti
del corso di Pittura e Scultu-
ra dell’Accademia: guidati
da Adriano Rossoni, docente
di Anatomia Artistica, se-

guendo la tecnicagraficadet-
ta «sanguigna», hanno crea-
to otto pannelli indipendenti
raffiguranti in posa allegori-
ca i patroni Faustino eGiovi-
ta, Sant’Agata, Santa Giulia,
San Giorgio, San Giuseppe,
San Francesco e San Fedele.
Ricalcando l’usanza rinasci-

mentale e manierista di dar
corpoaipersonaggi attingen-
do realisticamente ai volti e
alle espressioni del popolo,

gli artisti si sono prestati co-
memodelli delle proprie ese-
cuzioni dando forma a una
sorta di autoritratto (dai ri-
mandi lievementepop) inve-
steagiografica: temasuggeri-
todalle riflessioni sulla santi-
tà suscitatedal vescovo,mon-
signor Pierantonio Tremola-
da, nella lettera pastorale «Il
bello del vivere. La santità
dei volti e i volti della santi-
tà».Disposte attornoall’emi-

ciclo anteriore della Roton-
da, le opere costruiscono un
percorso visivo simmetrico
che conduce lo sguardo verso
i cinque pannelli lignei di
«Crucifige», posta central-
mente all’inizio del presbite-
rio che rimanda a una splen-
dente Crocifissione in cui
PaoloVIè ritrattoquale spet-
tatore illuminato dallo Spiri-
to Santo: nella zoccolatura
sottostante, cinquebassorilie-
vi riproduconoaltrettantena-
turemorte che rimandano ai
gesti più significativi del pa-
pato di Giovanni Battista
Montini.

ALL’INIZIO della Settimana
Santa le opere saranno sepa-
rate per trovare spazio nelle
chieseonellecappelle cittadi-
ne che hanno come patroni-
mico il Santo raffigurato e sa-
ranno sostituite da due gran-
di pannelli, raffiguranti gli
angeli della Resurrezione (in
esposizione finoallaPenteco-
ste). «Tuttoèpartitodaldesi-
derio di coinvolgere i giovani
studenti in un confronto sul
valore dell’arte sacra: sono
emerse diverse sensibilità,
maovunque è riconoscibile il
connubio tra la ricercatezza
estetica e la tensione dell’uo-
mo verso una comprensione
più profonda e spirituale
dell’esistenza», ha detto don
GiovanniMilesi, coordinato-
re dell’Area Pastorale per la
crescita della persona della
diocesi.•
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Alla fine è arrivato il maxise-
questronel segnodiunamag-
gior sicurezza dei prodotti in
vendita, dai giocattoli agli
abiti ed altro ancora. Nelle
settimane scorse, nella zona
di viale Venezia del San Roc-
chino a Brescia e aMazzano,
nell’intensificazione della
prevenzione sul fenomeno il-
lecito del commercio di pro-
dotti «non sicuri», pianifica-
ta in precedenza, sulla base
degli elementi acquisiti du-
rante il costante controllodel
territorio, i militari della
Compagnia della Guardia di
finanzadiBresciahannoese-
guito alcuni interventi nei
confrontidi attività commer-
ciali gestite da cittadini cine-
si in città ed in provincia che
hanno condotto al sequestro
di oltre 30mila prodotti.
L’attività svolta, finalizzata

a verificare il rispetto della
normativaattinentealla sicu-
rezza dei prodotti in genere,
dei giocattoli e dei prodotti

tessili, disciplinata dal codice
del consumo e dalle direttive
Comunitarie di riferimento
recepite da normativa nazio-
nale, ha portato le Fiamme
Gialle a sequestrare giocatto-
li, abiti, maschere e accessori
per il Carnevale, posti in ven-
ditaprividelle indicazioniob-
bligatorie in lingua italiana
(provenienza, tipologia di
prodotto, materiali impiega-
ti, istruzioni, precauzioni e
destinazioni d’uso) dirette a
garantire la corretta e com-
pleta informazione al consu-
matore che ne permetta l’in-
dirizzo inmodo chiaro e con-
sapevole verso prodotti sicu-
ri.
Le irregolarità riscontrate,

contestatea tre cittadini cine-
si, sono sanzionate in via am-
ministrativa e comportano
unapenapecuniaria che,a se-
conda dei prodotti posti in
vendita, va da un minimo di
300 euro a un massimo di
30mila.•

LaGuardiadiFinanzahasequestrato30milaprodotticinesi
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IlprefettoVisconti
rendeomaggio
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eraccoglimento

MarioPari

Non c’era nessun motivo per
pensare che si trattasse di
una minaccia destinata a
nonessereattuata.Era inpie-
di, sul davanzale della fine-
stra al civico 23 di via Batta-
glie. Secondo piano.

L’ALLARMEÈSCATTATO intor-
no alle cinque del pomerig-
gio di ieri e la mobilitazione
che ha poi impegnato decine
dipersone tra vigili del fuoco,
polizia locale, polizia di Stato
e personale sanitario inviato
dal numero d’emergenza
«112». Alla fine sul posto so-
no arrivati in una quaranti-
na. Ma per la fine è stato ne-
cessarioattendereuna trenti-
na di minuti durante i quali
tutti coloro che sono stati im-

pegnati hanno svolto i propri
compiti con sangue freddo e
professionalità. Quest’ulti-
ma si è rivelata fondamenta-
le nella fase più delicata.
Chi minacciava il suicidio

era quindi sul davanzale del-
la finestra al secondo piano.
Aquanto si è appreso il 47en-
ne, marocchino, è arrivato a
Brescia due giorni fa, ospite
del fratello, dopo essere stato
per un periodo di tempo in
unastrutturaprotetta inpro-
vincia di Trento. Ieri pome-
riggio era solo in casa, il fra-
tello era uscito per le spese.
Lui è riuscito ad entrare, al
secondo piano, nell’apparta-
mento sottostante, di una fi-
lippina. Ha devastato tutto,
poi probabilmente rompen-
do il vetro della finestra si è
tagliato. Nel frattempo,
nell’angusta via si stavano

predisponendo le misure di
sicurezza volte a impedire
una possibile tragedia. I vigi-
li del fuoco, hanno aperto il
telo gonfiabile. Ed è scattato
il blitz.
La porta blindata è stata

aperta proprio dai vigili del
fuoco. I pompieri hanno do-
vuto farericorsoaldivaricato-
re portatile elettrico. Mentre
procedevano i lavori per l’a-
pertura della porta, il com-
missario della Locale Luca
Bonizzoni, che ha all’attivo
un altro suicidio sventato, ha
fatto in modo che parlando,
il 47ennenon si accorgessedi
quanto stava accadendo. So-
noentrati ipoliziotti dellaVo-
lante che hanno bloccato l’a-
spirante suicida.Gli operato-
ri sanitari l’hanno portato in
ospedale. •
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Dopo il messaggio alla citta-
dinanza di lunedì, primo se-
gno pubblico del nuovo pre-
fettodiBresciaAttilioViscon-
ti chedopo l’insediamento ie-
ri ha fatto visita alla stele di
Piazza Loggia. Un omaggio
alle vittime della strage, di
cui quest’anno cade il 45 esi-
mo anniversario, una visita

al luogo simbolo di Brescia
per mostrare subito vicinan-
za e sensibilità verso una cit-
tà dove Attilio Visconti è tor-
nato a lavorare e dove è atte-
so adesso da un nuovo non
semplice impegno.
Dopo alcuni incontri istitu-

zionali ecco allora la visita al-
la «ferita» della città accom-
pagnato dal sindaco Emilio
DelBono: unmomento di ri-
flessione e raccoglimentoper
cominciare il nuovo incarico
daunpuntodi riferimentosi-
gnificativo.•

IlprefettoAttilioVisconti insiemealsindacoEmilioDelBono
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